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CCNl Metalmeccanici, cosa sapere
Un incontro per approfondire un contratto importante

Mercoledì 8 Novembre 
si terrà, a partire dal-
le ore 15,00, presso la 
Sala Conferenze della 
Banca d’Alba, l’incontro 
di approfondimento di 
Unionmeccanica. 

All’incontro sono presenti Gian Piero 
Cozzo - Presidente Nazionale Union-
meccanica Confapi e Paolo Cantelmi 
– Responsabile Unionmeccanica sezio-
ne di Cuneo. 
Intervengono inoltre, in qualità di 

Mercoledì 8 Novembre 
2017, ad Alba, CONFA-
PI Cuneo taglia il nastro 
per la presentazione 
della sezione provincia-
le di Unionmeccanica, 
la cui gestione organiz-
zativa è stata affidata, 
con un voto unanime 
del Consiglio, a Paolo 
Cantelmi (della SEA 
EXPERIENCE di Gua-
rene). 
Cantelmi, un manager 
che crede fortemente 
nella collaborazione, 

punta a rendere concreto il concetto di 
condivisione, convinto che da soli non si 
raggiunge nessun traguardo ma, se si è 
insieme ed uniti, si diventa più forti, si 
condividono competenze ed esperienze 
che accelerano i processi di crescita. E 
proprio questo è l’auspicio: che le azien-
de sappiano fare rete, diventino squa-
dra, per portare l’eccellenza cuneese non 
solo sul territorio nazionale, ma anche 
all’estero.
La recente approvazione, da parte della 
base associativa dei sindacati dei lavora-
tori, del contratto collettivo nazionale 
che, partendo dalle circa 1500 PMI me-
tallurgiche meccaniche associate, pro-
durrà effetti benefici per oltre 36.000 
aziende del settore e quindi per circa 
60.000 addetti, non può che essere un 
ottimo auspicio.
Pensiero questo, condiviso dal Presiden-
te di CONFAPI Cuneo – Pierantonio 
Invernizzi – che sottolinea: “Come per 
il settore agroalimentare, così anche per 
quello metalmeccanico le nostre rappre-
sentanze nazionali sono addivenute a un 

accordo di efficacia ben più estesa della 
nostra pur crescente base associativa. La 
sfida, per entrambi questi settori che si 
stanno confermando fondamentali per 
una ripresa economica generale da con-
solidare nei prossimi dodici mesi perché 
diventi strutturale, è di sensibilizzare 
le imprese interessate sulle potenziali-

tà offerte dagli accordi realizzati in una 
sinergia collaborativa piena con le orga-
nizzazioni del lavoro”. 
“Metalmeccanico e agroalimentare 
sono, dopo l’agricoltura, i comparti a 
maggiore intensità di assunzioni anche 
nel primo semestre di quest’anno in 

Nasce Unionmeccanica CONFAPI Cuneo
Paolo Cantelmi eletto Presidente

8 Novembre 2017 
Una data importante 

“Le aziende metalmeccaniche
fanno parte del nucleo forte
dell’economia e del lavoro
del nostro territorio”

provincia – ricorda ancora Invernizzi -e 
in questo contesto si colloca la nascita di 
Unionmeccanica nella Granda, perché la 
piena valorizzazione delle PMI è il mi-
gliore antidoto al rischio di grandi crisi 
cicliche di settore”.
E a conferma delle parole del Presidente 
i dati dei primi sei mesi di questo 2017: 
il settore metalmeccanico ha espresso 
oltre 5200 assunzioni e quello agroindu-
striale oltre 4000, con una crescita delle 
assunzioni a tempo indeterminato. 
Ecco perché, mercoledì 8 novembre 
2017, è una data importante.

relatori, Raimondo 
Giglio – Segretario 
Unionmeccanica Tori-
no -, e Francesco Ca-
tanea – Ente Bilatera-
le Metalmeccanico. I 
lavori sono coordinati 

da Alessandro Tagliano (Consulente 
del Lavoro).
L’incontro è accreditato dal Consiglio 
provinciale dell’Ordine dei Consulenti 
del Lavoro di Cuneo e darà diritto al ri-
conoscimento di 3 Crediti Formativi.

P. Cantelmi

P. Invernizzi

G.P. Cozzo R. Giglio







 

Il cantiere organizzativo della confederazione 

della piccola e media impresa, infatti, si 
appresta a celebrare il battesimo della propria 
neo costituita unione delle PMI del settore 
meccanico 

Un mese assai intenso, quello di novembre, per la Confapi provinciale cuneese facente capo al 
presidente Pierantonio Invernizzi. 

Il cantiere organizzativo della confederazione della piccola e media impresa, infatti, si appresta a 
celebrare il battesimo della propria neo costituita unione delle PMI del settore meccanico, proprio poche 
settimane prima della trasferta romana che festeggerà il 70esimo compleanno della Confapi a livello 
nazionale.  



"Siamo felici che la presentazione pubblica della sezione cuneese di Unionmeccanica della provincia di 
Cuneo avvenga nello stesso mese che sancisce i 70 anni di esistenza di Confapi italiana- dichiara il 
presidente Pierantonio Invernizzi - Si tratta di una ulteriore conferma del virtuoso abbinamento fra 
tradizione e innovazione nell'industria del nostro Paese è territorio, le cui radici creano da sempre le basi 
della modernizzazione organizzativa e produttiva. Sicuramente, la nascita di una federazione dedicata 
all'industria meccanica locale, è un segnale di concreto ottimismo rispetto a teorie che vorrebbero 
un'economia deindustrializzata. Allo stesso tempo è un messaggio ai responsabili della politica economica 
ai vari livelli, affinché i provvedimenti assunti e da assumere, alcuni dei quali non più differibili o 
rinviabili, tengano in maggiore e dovuta considerazione una realtà manifatturiera diffusa che vuole 
crescere sia sui mercati interni che su quelli esteri e che finora ha fatto in prevalenza da sé anche 
laddove altre classi di dimensione aziendale potevano contare su incentivi e sgravi". 

Sui 70 anni di Confapi Italia: "Ogni traguardo importante è anche un punto di rinnovata partenza. Con i 
vertici nazionali, il presidente Maurizio Casasco e i vicepresidenti Fabrizio Cellino, Franco 
Colombo e Francesco Napoli (foto in alto) le sinergie collaborative proseguono nel segno del 
rafforzamento e dell'integrazione dei territori e nello sviluppo del loro protagonismo nelle scelte 
strategiche della Confederazione". 

L'appuntamento con il battesimo della sezione di Unionmeccanica sarà alle ore 15 di mercoledì 8 
novembre nella sala conferenze di Banca d'Alba (via Cavour 3 Alba) con il presidente provinciale Paolo 
Cantelmi e la presenza del vertice nazionale di categoria Gian Piero Cozzo che ne sancirà l'investitura. 

"Ringraziamo Banca d'Alba per la disponibilità e la gentilezza con cui ha messo a disposizione il proprio 
prestigioso spazio nella Sede centrale dell'Istituto, per la prima presentazione della neonata 
Unionmeccanica - commenta Cantelmi - Ho accettato con piacere e onore la decisione del direttivo 
Confapi di propormi alla guida di una federazione settoriale che, nel contesto della ripresa economica 
della regione e del Paese, può dire parole molto innovative e importanti, come conferma la vitalità 
assoluta del contratto siglato da Unionmeccanica a Roma e fatto proprio da un numero di industrie ben 
superiore a quelle strettamente associate alla federazione stessa. 

Proprio di questo parleremo ad Alba, mentre un successivo evento sarà probabilmente dedicato alle 
prospettive dell'industria 4.0 e alla necessità di rendere i relativi aiuti maggiormente accessibili alle 
nostre PMI, che da un ruolo di beneficiarie solo indirette o secondarie, rispetto ai grandi colossi, possono 
svolgere un ruolo protagonista per una innovazione diffusa che sia il migliore argine contro 
delocalizzazioni o deindustrializzazioni". 

Gli interventi proseguiranno con Raimondo Giglio, segretario generale di Unionmeccanica della provincia 
di Torino, e di Francesco Catanea, in rappresentanza dell'ente bilaterale metalmeccanico a cui spetta la 
gestione di tutta una serie di aspetti di welfare aziendale e di categoria per imprenditori e lavoratori 
dipendenti. 

Il convegno, a ingresso libero per tutti i cittadini e gli imprenditori interessati, ha ottenuto 
l'accreditamento da parte dell'ordine dei consulenti del lavoro della provincia di Cuneo, che sarà 
rappresentato dal professionista Alessandro Tagliano, e la partecipazione allo stesso consente 
l'attribuzione di tre crediti formativi agli associati all'Ordine. 

 

 

 

 

 

 

 



Invernizzi e Cantelmi: "Ufficializzato un 
problema che avevamo segnalato fin dal primo 
varo dei super ammortamenti" 

 

Oramai le motivazioni per agire a favore di un assetto normativo e fiscale più favorevole a PMI 4.0 
vengono dalle stesse autorità statistiche dello Stato. 

L'Istat, nella propria ultima più recente rilevazione sull'impatto delle misure fiscali di governo per le 
aziende, riferite al beneficio del cosiddetto super e iper ammortamento, per l'acquisto di impianti o 
macchinari e brevetti o software da parte delle imprese, "ha certificato una osservazione formulata dalla 
nostra Associazione fin dall'inizio, ossia la concentrazione della gran parte dello sgravio tributario a 
favore delle aziende medio-grandi e meno orientate al mercato interno o nazionale - commenta il 
Presidente provinciale di Confapi, Pierantonio Invernizzi - . Se da una parte ci siamo espressi a favore 
del principio generale alla base dell'incentivo in questione, ossia l'introduzione di strumenti finanziari 
pubblici automatici a beneficio delle aziende disposte a scommettere e investire sul proprio 
ammodernamento, dall'altra abbiamo fin dall'inizio evidenziato il rischio che gli stessi provvedimenti 
fiscali potessero avere un impatto solo secondario, indiretto o subordinato per le realtà imprenditoriali 
medio piccole. Così purtroppo è stato. L'Istituto di statistica nazionale ha rimarcato che i soggetti 
economici aziendali al di sotto della soglia dei 50 dipendenti - ossia i nove decimi della base economica e 
produttiva del territorio regionale e nazionale - hanno conseguito nella loro totalità appena un terzo 
delle agevolazioni fiscali" complessivamente stanziate e assegnate dal governo. 

"Parliamo di opportunità che, se adattate al carattere particolarmente diffuso del nostro sistema 
industriale meccanico, potrebbero favorire una ripresa manifatturiera molto più robusta di quella che 
oggi si sta manifestando, e soprattutto molto più diffusa e spalmata su tutte quelle aree geografiche che 
un tempo erano i nostri distretti. Siamo lieti che questi dati e questo dibattito siano concomitanti con la 
nascita della sezione cuneese di Unionmeccanica - aggiunge il responsabile di categoria Paolo 

Cantelmi - perché questo costituisce il fronte principale del nostro intervento propositivo per addivenire 
a un sistema di PMI 4.0, ossia il più formidabile argine alla delocalizzazione e il più forte assist al ritorno 
di interi segmenti di produzione, riqualificati, sui nostri territori storici." 

"La nostra piattaforma di proposta si sviluppa in una sinergia collaborativa con le Confederazioni di 
livello superiore e nazionale - conclude Invernizzi - e nella stessa ottica si svilupperà in occasione della 
prossima celebrazione a Roma del 70esimo anniversario di Confapi a cui parteciperemo per rafforzare le 
collaborazioni con i vertici nazionali e gli amici Presidenti Casasco, Casalini e Cozzo che hanno 
confermato fiducia al protagonismo territoriale come base di ripresa economica." 

 






